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Signore Gesù li ricolma di altri doni, che la comunità è chiamata a valorizzare, 
perché possano scoprire il suo progetto d’amore per ciascuno di loro. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA MENSILI 
 

Chiamati a darci al meglio della vita, offriamo al Padre la nostra voglia di 
vivere, di sperimentarci ed insieme preghiamo: 
 

Aiutaci a vivere il momento presente riempiendolo d’amore! 
 

 Quando ci chiami a seguirti sulla via della Croce: 
 Quando non siamo capaci di comprendere la tua volontà: 
 Quando ci chiedi di amarti sopra ogni cosa: 
 Quando il nostro cuore oppone resistenza alla tua Misericordia: 
 Quando siamo insaziabili di esperienze e di affetti: 
 Quando siamo sordi agli appelli della tua Parola: 
 Quando cadiamo nel peccato: 
 Quando ci preoccupiamo troppo del domani: 
 Quando si fa sentire la fatica di essere fedeli al Vangelo: 
 Quando sentiamo il vuoto e siamo insoddisfatti: 
 Quando chiudiamo il cuore ai bisogni dei fratelli: 
 Quando stiamo attraversando un tempo difficile: 
 Quando non crediamo abbastanza nelle nostre capacità: 
 Quando inseguiamo sogni che mai potranno realizzarsi: 
 Quando sostiamo in preghiera davanti alla Parola e al Pane di vita: 
 Quando la nostra fede e la nostra speranza vacillano: 

 

PADRE NOSTRO… 
 

CANTO DI ADORAZIONE 
 

ORAZIONE 
 

O Padre, che nel Pane eucaristico ci comunichi la forza inesauribile del tuo 
Spirito, fa’ che i tuoi figli, impegnati nel costruire un mondo più giusto e 
fraterno, siano portatori del messaggio evangelico, per rendere presente e 
operante la tua Chiesa nei problemi vitali del nostro tempo. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 

BENEDIZIONE 
 

DIO SIA BENEDETTO… 
 

CANTO DI REPOSIZIONE 
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DIOCESI DI VITTORIO VENETO 
CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI 
E SEMINARIO VESCOVILE 
 
 
 

Chiamati a dare il meglio della vita… 
…PERCHÉ DESIDEROSI DI VIVERE E DI SPERIMENTARE 
SUSSIDIO DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI - AGOSTO 2020 

 

CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

PREGHIERA DI ADORAZIONE 
 

Credo, Signore Gesù, di essere alla tua presenza: 
aumenta la nostra fede. 

Credo, Signore Gesù, che tu mi parli nel silenzio: 
apri il nostro cuore all’ascolto e alla contemplazione. 

Credo, Signore Gesù, che tu vuoi guidarmi con la tua Parola: 
aiutami a conformare la mia vita alla tua volontà. 

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

Signore nostro Padre, 
per la promessa fedele di tuo Figlio Gesù 

manda su di noi il tuo Spirito Santo: 
egli apra le nostre menti all’ascolto 
e alla comprensione della tua Parola 

e rendi docili i nostri cuori, 
affinché conosciamo con gioia la tua volontà 

e sappiamo realizzarla nella nostra vita, 
fino a testimoniarla nella compagnia degli uomini. 

Te lo chiediamo per Gesù Cristo, 
tua Parola vivente, unico nostro Signore, 

benedetto ora e nei secoli dei secoli. Amen. 
(Liturgia di Bose) 

 

ORAZIONE 
 

O Dio, che nel tuo Figlio fatto uomo ci hai detto tutto e ci hai dato tutto, 
poiché nel disegno della tua provvidenza tu hai bisogno anche degli uomini per 



 2

rivelarti, e resti muto senza la nostra voce, rendici degni annunziatori e 
testimoni della Parola che salva. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. Amen. 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO A TIMOTEO (6,11-19) 
 
11Ma tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla giustizia, alla pietà, 
alla fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza. 12Combatti la buona battaglia 
della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chiamato e 
per la quale hai fatto la tua bella professione di fede davanti a molti testimoni. 
13Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, che ha dato la sua 
bella testimonianza davanti a Ponzio Pilato, 14ti ordino di conservare senza 
macchia e in modo irreprensibile il comandamento, fino alla manifestazione 
del Signore nostro Gesù Cristo, 
15che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio, 
il beato e unico Sovrano, 
il Re dei re e Signore dei signori, 
16il solo che possiede l’immortalità 
e abita una luce inaccessibile: 
nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può vederlo. 
A lui onore e potenza per sempre. Amen. 
17A quelli che sono ricchi in questo mondo ordina di non essere orgogliosi, di 
non porre la speranza nell’instabilità delle ricchezze, ma in Dio, che tutto ci dà 
con abbondanza perché possiamo goderne. 18Facciano del bene, si 
arricchiscano di opere buone, siano pronti a dare e a condividere: 19così si 
metteranno da parte un buon capitale per il futuro, per acquistarsi la vita vera. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

DALL’ESORTAZIONE APOSTOLICA “CHRISTUS VIVIT” DI PAPA FRANCESCO 
 

La voglia di vivere e di sperimentare 
 

144. Questa proiezione verso il futuro che si sogna, non significa che i giovani 
siano completamente proiettati in avanti, perché allo stesso tempo c’è in loro 
un forte desiderio di vivere il presente, di sfruttare al massimo le possibilità 
che questa vita dona loro. Questo mondo è pieno di bellezza! Come possiamo 
disprezzare i doni di Dio? 
 

145. Contrariamente a quanto molti pensano, il Signore non vuole indebolire 
questa voglia di vivere. Fa bene ricordare ciò che insegnava un sapiente 
dell’Antico Testamento: «Figlio, per quanto ti è possibile, trattati bene [...]. 
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Non privarti di un giorno felice» (Sir 14, 11.14). Il vero Dio, quello che ti ama, 
ti vuole felice. Ecco perché nella Bibbia troviamo anche questo consiglio 
rivolto ai giovani: «Godi, o giovane, nella tua giovinezza, e si rallegri il tuo 
cuore nei giorni della tua gioventù. [...] Caccia la malinconia dal tuo cuore» 
(Qo 11,9-10). Perché è Dio che «tutto ci dà con abbondanza perché possiamo 
goderne» (1 Tm 6,17). 
 

146. Come potrà essere grato a Dio chi non è capace di godere dei suoi piccoli 
regali di ogni giorno, chi non sa soffermarsi davanti alle cose semplici e 
piacevoli che incontra ad ogni passo? Perché «nessuno è peggiore di chi 
danneggia sé stesso» (Sir 14,6). Non si tratta di essere insaziabili, sempre 
ossessionati da piaceri senza fine. Al contrario, perché questo ti impedirà di 
vivere il presente. Si tratta di saper aprire gli occhi e soffermarti per vivere 
pienamente e con gratitudine ogni piccolo dono della vita. 
 

147. È chiaro che la Parola di Dio ti invita a vivere il presente, non solo a 
preparare il domani: «Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani 
si preoccuperà di sé stesso. A ciascun giorno basta la sua pena» (Mt 6,34). 
Questo però non significa lanciarsi in una dissolutezza irresponsabile che ci 
lascia vuoti e sempre insoddisfatti, bensì vivere pienamente il presente, usando 
le energie per cose buone, coltivando la fraternità, seguendo Gesù e 
apprezzando ogni piccola gioia della vita come un dono dell’amore di Dio. 
 

148. A questo proposito, vorrei ricordare che il Cardinale Francesco Saverio 
Nguyên Van Thuân, quando fu imprigionato in un campo di concentramento, 
non volle che i suoi giorni consistessero soltanto nell’attendere e sperare un 
futuro. Scelse di «vivere il momento presente riempiendolo d’amore»; e il 
modo in cui lo realizzava era questo: «Afferro le occasioni che si presentano 
ogni giorno, per compiere azioni ordinarie in un modo straordinario». Mentre 
lotti per realizzare i tuoi sogni, vivi pienamente l’oggi, donalo interamente e 
riempi d’amore ogni momento. Perché è vero che questo giorno della tua 
giovinezza può essere l’ultimo, e allora vale la pena di viverlo con tutto il 
desiderio e con tutta la profondità possibili. 
 

149. Questo vale anche per i momenti difficili, che devono essere vissuti a 
fondo per riuscire a imparare il loro messaggio. Come insegnano i Vescovi 
svizzeri: «Egli è lì dove noi pensavamo che ci avesse abbandonato e che non ci 
fosse più alcuna possibilità di salvezza. È un paradosso, ma la sofferenza, le 
tenebre, sono diventate, per molti cristiani [...] luoghi di incontro con Dio». 
Inoltre, il desiderio di vivere e di fare esperienze nuove riguarda specialmente 
molti giovani in condizione di disabilità fisica, psichica e sensoriale. Essi, 
anche se non possono fare sempre le stesse esperienze dei coetanei, hanno 
risorse sorprendenti, inimmaginabili, che talvolta superano quelle comuni. Il 


